L’insegnamento
Un giorno io Patrick Lorini, stavo pedalando

sulla mia bicicletta da freestyle quando

ad un certo punto, verso la via per andare alle

scuole elementari di Verscio, la ruota anteriore

cominciò a traballare. Io caddi a terra

strisciando la faccia sulla ruvida strada

cimentata.

Di corsa tornai a casa, e i miei genitori

mi medicarono {,} [in fretta,] poi mi chiesero cosa

fosse successo e io gli dissi che la gomma

davanti della bici si era quasi staccata, ed

ero stato catapultato in avanti.

Il giorno dopo, cioè martedì, mi chiesero tutti

cosa mi ero fatto [in faccia] al viso e io gli dissi

la stessa storia che avevo raccontato alla

mia famiglia.

Dopo pochi giorni la ferita mi passó e 

io dissi a mio padre di dare la bici

ad un ragazzo del posto, perché io non la

[usavo] manovravo piú. Un sabato vidi il figlio {,} di

uno che lavorava in municipio, mettersi il casco.

Quando arrivai a casa, chiesi a mio papá

di comprarmi un casco, cosí l’avrei messo

quando sarei andato con la bici da montagna.

Questo fatto mi ha fatto im parare che

quando si va con qualsiasi oggetto, dove bisogna

usare le gambe [,] e la testa, bisogna mettere sempre il casco,

cosí che non ci si fa male al capo.
